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■ Gli Alpini sono tornati a Pia-
cenza. Almeno per una sera, per
dire “grazie” alla città dopo la
splendida esperienza dell’Adu-
nata dello scorso maggio, dimo-
strare che le “penne nere” non
hanno dimenticato l’accoglien-
za riservata loro da parte dei
piacentini, e per contraccam-
biare con un nobile gesto di so-
lidarietà. Sono questi i motivi
che hanno spinto la Fanfara del-
la Brigata Alpini Taurinense a re-
galare il concerto che si è tenu-
to giovedì sera nel Salone Monu-
mentale di Palazzo Gotico. Un e-
vento realizzato innanzitutto al-
l’insegna della solidarietà: per
tutta la sera la fanfara ha infatti
messo a disposizione dei pia-
centini più generosi i propri cd e
gadget a offerta libera e devolu-
to l’ intero ricavato all’attività
del Gruppo Famiglia Padre Ghe-
rardo, che si occupa di ragazzi
con gravi problemi alle spalle.
L’atmosfera creata dai 30 musi-
cisti, diretti dal maestro mare-
sciallo capo Marco Calandri, ha
quindi riportato i piacentini in-
dietro nel tempo, a quei giorni
di maggio quando la città venne
letteralmente invasa dall’alle-
gria e dai valori degli Alpini. A-
pertura doverosamente natali-
zia con “Jingle Bells”, poi “La
Montanara”, uno dei più celebri
canti di montagna, seguita a
ruota da una serie di brani alpi-
ni e moderni che hanno allieta-
to la serata dei tantissimi pia-
centini venuti a godersi lo spet-
tacolo. Presenti anche le auto-
rità, il sindaco Paolo Dosi, il pre-
sidente della Provincia Massimo
Trespidi, l’assessore comunale
Silvio Bisotti, il presidente della
sezione Ana di Piacenza Rober-
to Lupi e l’ex Bruno Plucani e il
tenente Colonnello Mario Ren-
na, che si occupò dell’organiz-

zazione della cittadella al Datu-
ri in occasione dell’Adunata, a
rappresentare la Taurinense. Le
loro parole - intervistati dalla
giornalista di Telelibertà (il con-

certo verrà trasmesso la sera
della vigilia alle ore 23) Nicolet-
ta Marenghi che ha condotto la
serata -, hanno spiegato il signi-
ficato di un evento che, come ha

detto Lupi, «chiude un anno sto-
rico per Piacenza, sarebbe bello
che fosse così tutti gli anni. La
decisione di aiutare il Gruppo
Famiglia è per ricordare ancora

una volta Padre Gherardo, che è
stato un reduce di Russia». No-
stalgico Dosi: «L’ Adunata è sta-
ta una bellissima esperienza,
potremmo andare a Pordenone

l’anno prossimo per stare con gli
Alpini. Il legame che abbiamo
costruito con loro è ancora mol-
to forte e continua ancora oggi
per tanti piacentini. Io stesso
continuo a tenere contatti con
realtà che ho conosciuto in quel
periodo», mentre Trespidi ha
sottolineato come sia stata «una
festa di popolo che ha scritto u-
na pagina indelebile nella storia
di Piacenza. Ha permesso ai pia-
centini di scoprire valori e gesti
di grande generosità che hanno
portato le persone a volersi an-
cora più bene, mentre i nostri o-
spiti hanno potuto conoscere
tutto il bello che ha da offrire la
nostra provincia».

Gabriele Faravelli

L’anno degli alpini si chiude
nel segno di Padre Gherardo
A Palazzo Gotico applaudito concerto della fanfara della Taurinense
che dona il ricavato alla Casa del Fanciullo. Il grazie di Dosi e Trespidi

Umberto Morelli e Giuseppe Capezzuto

Crisi del lavoro e famiglia al centro 
del 12° congresso provinciale Mcl

■ La crisi del lavoro che non
finisce più, le riforme, la fami-
glia, e temi più vicini alla realtà
locale come il registro delle unio-
ni civili per il Comune di Piacen-
za e la chiusura degli ospedali di
Bobbio e Castelsangiovanni. Sa-
ranno questi gli argomenti che
verranno discussi nel corso del
12° congresso provinciale del
Movimento Cristiano Lavorato-
ri, in programma per il prossimo
21 dicembre nella Sala Rinaldi
dei Padri Scalabriniani di via Tor-
ta 10. “MCL per un’economia a
servizio dell’uomo: il lavoro pri-
mo fattore di ripresa. Realizzare
le riforme per garantire demo-
crazia e giustizia sociale” il titolo
dell’incontro, che si aprirà alle 9
con il saluto del componente
della Presidenza Nazionale e Re-
sponsabile Pronto Lavoro MCL
Giovanni Gut, per poi prosegui-

re con la nomina del nuovo pre-
sidente e segretario dell’assem-
blea e delle commissioni. Quin-
di la relazione del presidente
provinciale uscente Umberto
Morelli, il dibattito, la presenta-
zione delle liste e la proclama-
zione degli eletti e infine il pran-
zo sociale. Come da tradizione, il
congresso provinciale sarà in-
nanzitutto un’occasione per ri-
flettere sui problemi che il Movi-
mento affronta ogni giorno in tu-
tela dei propri associati. Li ha e-
videnziati Morelli, che ieri ha
presentato l’evento insieme al
segretario Giuseppe Capezzuto:
«Li vediamo costantemente, la

crisi persistente ci dice che c’è
un estremo bisogno di ridare la
giusta importanza al lavoro, spe-
cialmente quello sociale. Per far-

lo servono
riforme che va-
dano a soste-
gno delle im-
prese in modo
da poter torna-
re a garantire
maggiormente
degli impieghi
soddisfacenti e
remunerativi».
Oltre a questo,

si parlerà anche di argomenti
più vicini a “casa nostra”. «Come
la tutela della famiglia tradizio-
nale – ha aggiunto Morelli – ab-
biamo seguito il discorso del re-
gistro delle unioni civili che il

Comune vorrebbe adottare, a-
vremmo preferito che invece di
prendere in considerazione
un’eventualità del genere l’Am-
ministrazione si fosse occupata
di problemi più evidenti come la
mancanza di lavoro e la situazio-
ne critica in cui si trovano molti
cittadini. E infine i due ospedali
di Bobbio e di Castelsangiovan-
ni, sono presidi importanti e
punti di riferimento per le ri-
spettive comunità, specialmente
quello di Bobbio, non devono
chiuderli». Il tutto nell’elegante
cornice della sede dei Padri Sca-
labriniani, anche per un motivo
di solidarietà. «Il Movimento ha
voluto che si facesse lì – ha detto
Capezzuto – perché così avremo
modo di donare un’offerta a per-
sone che ogni giorno aiutano i
meno fortunati».
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Sopra,la fanfara e uno scorcio del pubblico; a lato,da sin.,Roberto Lupi,Bruno Plucani,Massimo
Trespidi e Paolo Dosi; di fianco al titolo la consegna del contributo alla Casa del Fanciullo (foto Lunini)
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